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CAPITOLO - STRUMENTI INNOVATIVI

COSA SI INTENDE PER DIGITALIZZAZIONE?

-

-

ne è declinato in tre modi diversi:

• -

nalogico al digitale;

• -

mune per ottimizzare la gestione di dati e fornire nuovi guada-

gni e opportunità di produzione di valore;

• , un fenomeno che comporta cambiamen-

ti tecnologici, digitali ma anche professionali, aziendali e cultu-

SU QUALI TEMATICHE SI CONCENTRA LA DIGITALIZZAZIONE 

PER IL MONDO DELLE COSTRUZIONI?

-

-

rando le pratiche esistenti, integrando tecnologie e strumenti 

dirompenti che possono portare a nuovi processi, modelli di 

-

esistente. 

La digitalizzazione del settore delle costruzioni si concentra su 

una serie di tematiche legate a tre categorie principali:

• tecnologie di acquisizione dei dati (e.g. sensori); 
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• processi di automazione (e.g. robotica); 

• informazioni e analisi digitali (e.g. 

IN COSA CONSISTE IL BIM?

Bu

 Senza dubbio è 

sulla condivisione delle informazioni tra i vari attori del processo 

-

essere condivisa tra tutti gli utenti. Sebbene questa metodologia 

tra cui la conservazione, il restauro e la manutenzione (

- CPM) del patrimonio immobilia-

re storico architettonico e il  (FM) attraverso 

sistemi   (CMMS).

Figura 1

Componenti principali di un 

del patrimonio costruito.
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IN COSA DIFFERISCE UN MODELLO HBIM DA UN MODELLO 

BIM?

esempio il complesso dei Sacri Monti, è necessario comprendere 

la complessità tridimensionale degli elementi che si andranno a 

-

tiene conto di questa complessità.

Figura 2

usi del modello HBIM.

-

nazionale che possono essere sintetizzate da quelle elencate di 

seguito:

•  (HBIM), si concentra 

i componenti di un manufatto a partire da nuvole di punti, ri-
1;

• (BHIMM), 

si focalizza su numerose questioni tra cui la documentazione 

“ ”, la gestione delle strutture, la valutazione e il monito-
2.

Non esiste ancora un metodo consolidato che metta insieme i 

diversi aspetti sollevati in precedenza per lo sviluppo di un data-

base interoperabile e dinamico del patrimonio storico sfruttabile 

certo manufatto.

CAPITOLO - STRUMENTI INNOVATIVI
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LA DIGITALIZZAZIONE PER IL MONDO DELLE COSTRUZIONI 

INTERESSA SOLO LE NUOVE COSTRUZIONI?

No, anche perché la maggior parte del patrimonio immobiliare è 

-

esempio. In particolare, la gestione del costruito è una grande 

-

trimonio storico architettonico che deve essere tutelato, recupe-

rato e valorizzato attraverso azioni di gestione virtuose.

Questo contributo analizza il valore della modellazione informa-

progetto  che rilegge il patrimonio culturale con 

nuovi occhi per trarre insegnamenti da luoghi simbolo del ter-

ritorio e della nostra storia, coniugando soluzioni tecniche tra-

dizionali e innovative per elaborare buone pratiche di gestione, 

conservazione e manutenzione3.

Figura 3

Processo di sviluppo di un modello 

-

sione CDE-HBIM.
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COSA È UN MODELLO AS-IS?

La creazione di un modello digitale è tipicamente associata al 

concetto di progetto , che contiene quindi tutti gli elabo-

lo stato di fatto legato alla realizzazione delle opere e gli elaborati 

-

ti, specialmente quelli legati al patrimonio storico architettonico, 

si parla di modelli , in cui si pone attenzione al vero stato di 

fatto del manufatto, rilevando le sue caratteristiche geometriche 

per confrontarle con gli elaborati di progetto. In questo modo, 

si sviluppa un modello informativo che dovrà essere valutato in 

 - LOR), considerando il 

livello di qualità (LOQ) e di accuratezza (LOA).

 fa riferimento 

-

getto. Può essere considerato un modello di rilievo che nasce e 

che si possono estrarre dalle fonti eterogenee di riferimento del 

Figura 4

CAPITOLO - STRUMENTI INNOVATIVI



SEZIONE 3 - NUOVI STRUMENTI PER UNA CONOSCENZA DIFFUSA E CONDIVISA

www.main10ance.eu3 | 40

QUALI SONO LE FASI FONDAMENTALI PER L’ADOZIONE DEL 

BIM IN UN PROGETTO?

un progetto:

• -

gnare al termine del progetto;

• 

• scegliere gli strumenti  e 

del modello;

• 

tra i ;

• -

borazione tra gli utenti.

Il BIM, come altri metodi e strumenti innovativi, necessita di un 

cambiamento nel metodo di lavoro, a partire dal concetto di uni-

cità del dato e della sua condivisione. È necessario quindi pre-

vedere che i membri del team debbano condividere la strategia 

riducendo le incognite e il rischio complessivo nel processo di 

implementazione.

COME SI ORGANIZZA/QUALI SONO LE FASI FONDAMENTALI 

DI COSTRUZIONE DI UN MODELLO BIM?

• 

Figura 5

-

zione delle necessità degli utenti in 

relazione con la piattaforma.
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• impostare un template di riferimento da condividere con tutti 

-

cartelle;

• -

ratterizzare il modello BIM;

• 

(Livelli, Griglie, ecc.);

• creazione degli oggetti BIM;

• produzione degli elaborati per la consegna (tavole, tabelle, 

modelli BIM, modelli OpenBIM, ecc.).

Attraverso queste azioni è possibile sistematizzare le normali 

-

do uno  di lavoro che potrà essere sfruttato per diversi 

progetti.

COME SI DEFINISCE IL LIVELLO DI FABBISOGNO INFORMATI-

VO RAGGIUNTO DA UN MODELLO BIM?

BIM è uno dei momenti più caratterizzanti della modellazione 

informativa. Questa attività è stata associata nel tempo alla sele-

italiana UNI 11337-4 propone una scala alfabetica da A (oggetto 

simbolico) a G (oggetto aggiornato), per la possibile applicazione 

al patrimonio architettonico esistente.

Figura 6

-

zione dei Livelli di fabbisogno in-

formativo.

CAPITOLO - STRUMENTI INNOVATIVI
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-

più elevato legato alla fase informativa. Le norme UNI EN ISO 

19650 e la UNI EN 17412-1 hanno integrato il concetto di LODs a 

quello di Livello di fabbisogno informativo per:

• migliorare la qualità delle informazioni;

• 

• 

-

getto evitando sprechi.

-

 (OGC) che ha sviluppato per il dominio GIS lo stan-

dard  (CityGML) per lo scambio infor-

mativo di modelli virtuali 3D di città.

Con la piattaforma  si utilizza un sistema ibrido per 

 (DIM), esaltandone la componente geo-

metrica e alfanumerica del HDIM senza dimenticarne i contenuti 

È POSSIBILE DEFINIRE UNA GERARCHIA DEGLI OGGETTI BIM 

DA INSERIRE IN UN MODELLO INFORMATIVO?

Ogni piattaforma di   scelta per la modellazione 

-

ca dei componenti che possono essere virtualizzati. Attraverso 

, ogni oggetto che può essere creato 

Figura 7

Gerarchia degli oggetti BIM per la 

-

tivo.
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, ossia un gruppo di elementi (Muri, Finestre, Porte, ecc.) 

Ogni  è composta da , classi di elementi con un 

insieme di proprietà comuni denominate  e una rap-

 è a sua vol-

ta organizzata in 

dalla compilazione di parametri. Alla base di questa gerarchia si 

trovano le 

-

biente di modellazione.

È POSSIBILE CREARE OGGETTI COMPLESSI CON IL BIM?

Per elementi complessi si intendono quegli elementi che caratte-

4. Per esempio per la mo-

dellazione delle varie tipologie di volta è necessario sviluppare 

una -

ra, seguendo le diverse caratteristiche che le contraddistinguono 

(monta, corda, freccia, ecc.).

La modellazione parametrica può essere sviluppata attraverso 

due diverse famiglie del programma :

Figura 8

-

cedura .

CAPITOLO - STRUMENTI INNOVATIVI
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• modello generico metrico;

• modello generico metrico adattivo.

Attraverso i componenti adattivi si approssimano meglio le su-

-

tuale di una  caricabile utilizzando i punti di riferimento e 

trasformandoli in .

I  possono essere utilizzati per il posizionamento dei 

componenti o possono fungere da punti di manipolazione. Se 

utilizzati per il posizionamento, i  vengono nume-

-

nente viene caricato. Quando un punto di riferimento viene reso 

adattivo, esso diventa un punto di posizionamento per . 

La geometria disegnata mediante lo  ai  produ-

ce un componente adattivo5.

CHE COS’È UN GEMELLO DIGITALE?

Il gemello digitale, o  (DT), è una replica virtuale di un 
6:

• 

• mondo virtuale;

• dati che mettono in relazione i due mondi.

Quando parliamo quindi di DT, facciamo riferimento a sistemi 

complessi che possono essere utilizzati per la gestione degli edi-

È UTILE UN DT PER GLI EDIFICI ESISTENTI?

Certamente. Inoltre, lo sviluppo di DT per il patrimonio costruito 

è strettamente legato ai modelli HBIM per la conservazione, il 

del degrado. Per questo motivo il DT-HBIM mira a riprendere le 

Figura 9

Modello generico metrico adattivo 

per la modellazione di una volta a 

crociera.
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(ICO-

MOS) del 2003:

• Analisi: fornisce una chiara comprensione del sito, del suo 

-

stione.

• Diagnosi: fornisce informazioni pertinenti e accurate legate 

alle problematiche e alle cause di tutte le criticità osservate, 

fornendo la base necessaria agli esperti per proporre i rimedi 

più appropriati.

• Terapia: le ragioni per la gestione e la conservazione del sito 

-

zione e programmazione delle attività di manutenzione.

• Controllo: si attuano le attività di conservazione previste nel 

adottate7.

Attraverso questa impostazione metodologica emerge chiara-

mente come lo sviluppo di un gemello digitale sia fondamentale 

per supportare tali attività, a partire dalla raccolta dei dati per la 

conoscenza del manufatto per arrivare al controllo del bene e 

Figura 10

 del complesso dei Sacri 

Monti.

CAPITOLO - STRUMENTI INNOVATIVI
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